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L'OMBRELLO AMERICANO 

Più soldati, mezzi 
aerei e navi 

La Nato contro 

la minaccia russa 


Joe Biden 


La Russia «è una minaccia diretta al- 
la sicurezza e alla stabilità» mentre 
la Cina resta ancora al di qua della 
definizione di avversario ma rappre- 
senta una «sfida agli interessi» 
dell'Occidente. /APAG.2E3 


L'ITALIA 

Arrivano i rinforzi 
ad Aviano 
Settanta uomini 
dell’anti-aerea 


Il baricentro resta ad Est. L’Ameri- 
ca di Joe Biden è lì che continua a 
investire, in uomini mezzi e risor- 
se. LOMBARDO /A PAG.3 


FINLANDIA E SVEZIA 
Curdi svenduti 
a Erdogan 
L'allargamento 
ha un prezzo 


Sull’elenco stilato dal ministero 
della Giustizia ci sono già 33 no- 
mi: 17 esponenti del Pkk curdo e 
16 del “Feto”. BRESOLIN / A PAG. 4 


LA MANIFESTAZIONE IN PROGRAMMA DAL 30 SETTEMBRE AL 9 OTTOBRE 


Dai concerti live ai Maxi 
salpa la Barcolana 54 


Al via le iscrizioni con sconti fino al 20% e il progetto "Candida il tuo evento" pierini/ALLE PAG. 20621 


ram "i 


Il brindisi tra Massimiliano Fedriga, Andrea Sironi e Mitja Gialuz alla presentazione di Barcolana 2022 FotonIELLO 


L'INTERVISTA IL COLLOQUIO LE ISTITUZIONI 
DEGRASSI/ ALLEPAG.20E21 FIUMANÒ / APAG.21 ALLEPAG.20E21 
Gialuz:«Cosìpuntiamo Sironi, velistaoceanico Il gioco di squadra 
a una festa collettiva al timone di Generali, E Dipiazza scherza 
dopo due anni difficili» —prontoasfidarelabora sul «meteo giusto» 


CRONACA 


La sede della Regione 
in Porto vecchio 
nei magazzini 7 e 10 


/APAG.23 


Ferrari, Lamborghini 
e le altre supercar 


sfilano in piazza Unità 


TONERO/A PAG. 26 


Museo di Campo Marzio 
La Fondazione Fs: 
«Il progetto va avanti» 


PERTOLDI / APAG.22 


Il giro del mondo 
coni “corti” 
di ShorTs festival 


MAURIZIO DI RIENZO 


horTS IFF di Trieste sta diventando 

un Festival a 360° di cinema. Que- 
st'annosiarticolain 150 visioni conam- 
piezza di generi, stili, presenze. E si po- 
ne l’obiettivo di incuriosire e farriflette- 
re gli spettatori. / NELL'INSERTO 


Ritorna l'appuntamento con i negozi 

di Trieste aperti fino alle 24, 

er scegliere e acquistare comodamente 
in tutta la città, in un'atmosfera 

di festa, con il centro chiuso alle auto. 


Dalle 15.00 alle 21.00, se lasci l'auto 

nei parcheggi Trieste Trasporti (Bovedo, 
uadrivio di Opicina, Piazzale delle Puglie, 
Villa Ferdinandeo) e prendi l'autobus per 

il centro città, il biglietto costa solo 1 euro 
er fare tutte le corse che vuoi. 
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BALCANI 


Quel tifo criminale 
degli hooligan 

tra Serbia e Bosnia 
STEFANO GIANTIN 


No solo tifosi sfegatati, sinceri 
amanti del calcio. C'è anche un 
sottobosco da tenere d’occhio con 
grande attenzione, negli stadi dei Bal- 
cani, perché invischiato in un’opaca 
galassia. /APAG.17 
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Dalla Commissione europea 
altri 3,5 miliardi per i rifugiati 


La Commissione europea mette in 
campo un nuovo pacchetto di aiuti 
perl'accoglienza dei rifugiati ucrai- 
ni di ulteriori 3,5 miliardi di euro da 
versare nel 2022 e nel 2028, il che 
fornirà rapidamente liquidità ag- 
giuntiva a tutti gli Stati membri. 


La Svizzera adotta le sanzioni Ue 
contro i prodotti petroliferi russi 


La Svizzera adotta il sesto pacchetto di 
sanzioni contro la Russia emanata 
dall'Ue lo scorso 3 giugno. Lo ha deciso 
ilgoverno, che ha aggiornato le relative 
ordinanze. Le nuove misure prevedono 
in particolare un embargo sul petrolio 
greggio esu alcuni prodotti petroliferi. 
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‘ombrello 
americano 


i, navi, un comando in Polonia. Gli Usa guidano la nuova Nato contro la «minaccia russa» 


INVIATO A MADRID 


aRussia «è una minac- 

cia diretta alla sicurez- 

za e alla stabilità» 

mentre la Cina resta 
ancora al di qua della defini- 
zione di avversario ma rappre- 
senta una «sfida agli interes- 
si, alla sicurezza e ai valori» 
dell'Occidente. L’Alleanza 
atlantica riunita al summit di 
Madrid ha varato il nuovo 
“Strategic Concept” che ag- 
giorna quello del 2010 e aper- 
tolastrada all’ingresso di Sve- 
zia e Finlandia nel club dopo 
che il presidente turco Recep 
Tayyip Erdogan martedì ha 
toltoilveto. 

Alvertice è intervenuto con 
un messaggio anche il presi- 
dente ucraino Volodymir Ze- 
lensky il quale ha chiesto ar- 
mi e soldi: «Ci servono 5 mi- 


Biden: Putin voleva 

il modello Finlandia 
invece ha ottenuto più 
Alleanza atlantica 


liardi al mese — ha detto — per 
la difesa e la protezione». La 
Nato ha garantito il supporto 
aKievela necessità di moder- 
nizzarne l’arsenale: «L’Ucrai- 
naha dettoil segretario gene- 
rale della Nato Jens Stolten- 
berg— può contare sulla Nato 
per tutto il tempo che serve». 
Nella dichiarazione finale i 
leader hanno rimarcato «la 
terribile crudeltà della Russia 
che ha causato immense soffe- 
renzeumane e massicci sfolla- 
menti colpendo in modo spro- 
porzionato donne e bambi- 
n». 

«Una posizione lucida» l’ha 
definita il ministro degli Este- 
ri ucraino Dmytro Kuleba: 
«Oggi a Madrid la Nato ha di- 
mostrato di poter prendere 
decisioni difficili ma essenzia- 
li». Che rafforzano l’Alleanza. 
Il presidente americano Joe 
Biden ha detto che «la Nato è 
più forte e unita che mai» e ha 
quindi ribadito l’errore di cal- 
colo di Putin: «Voleva il mo- 


dello Finlandia e invece ha ot- 
tenuto più Nato». 
Soprattutto, Putin troverà 
più America ai confini orienta- 
li dell'Alleanza e non solo lì. 
Biden ha annunciato un po- 
tenziamento della presenza 
Usa in Europa già aumentata 
fino a 100mila uomini in se- 
guito all'invasione russa 
dell'Ucraina. In Polonia Wa- 
shington posizionerà un quar- 
tier generale dell’Esercito e 
un battaglione a supporto. 
Queste forze — le prime per- 
manenti americane sul fian- 
coEst-migliorerannole capa- 
cità di comando e controllo e 
l’interoperabilità con la Nato. 
La Casa Bianca ha enfatizzato 
il ruolo della Polonia come 
«alleato strategico» di primo 
piano. Sul terreno polacco ci 
saranno Brigate da combatti- 
mento, elementi dell’aviazio- 


ALBERTO SIMONI 


ne e una continua rotazione 
delle truppe. Una nuova Bri- 
gata anche in Romania. Sarà 
potenziata anche la presenza 
statunitense nei Paesi baltici. 

Ma nell’ambito di un ritor- 
no massiccio dello scudo ame- 
ricano sul Vecchio Continen- 
te, ecco che l'America invierà 
due incrociatori alla base spa- 
gnola di Rota: le navi saliran- 
no da quattro a due. Nel Re- 
gno Unito squadroni di F35 
saranno alla base della Raf a 
Lakenheath. 

Il cuore della presenza sta- 
tunitense resterà comunque 
la Germania dove ci sarà il 
quartier generale della difesa 
anti-aerea, la logistica, il ge- 
nio. In Italia sarà inviata una 
batteria di difesa aerea a cor- 
to raggio che impiegherà cir- 
ca 65 militari. Si tratta di un'u- 
nità subordinata del batta- 


Foto di gruppo al vertice 
della Nato a Madrid 
Adestra, insecondafila, 
ilpremier Mario Draghi 


L'ex Capo di stato maggiore della Difesa: «Dobbiamo avere truppe di reazione rapida» 


Camporini: «Giusto aumentare l'organico 
l'Alleanza deve essere pronta, se necessario» 


Francesco Grignetti /ROMA 


lrafforzamento delle dife- 
se era inevitabile. E lo 
strumento delle forze 
operative è nel solco del- 
la dottrina Nato. Si tratta solo 
di rispolverare quel che c’era 
ai tempi della Guerra Fredda. 
«Avevamo reparti che a rota- 
zione dovevano essere in gra- 
do di partire in 24 ore. Altri a 
cui sarebbe stata necessaria 
una settimana. Dipendeva 
dal grado di allerta», ricorda 
ilgenerale Vincenzo Campori- 
ni, che è stato Capo di stato 
maggiore della Difesa. 
Generale, oltrei2mila appe- 
na schierati tra Romania e 
Bulgaria, metteremo altri 
8mila soldati a disposizio- 


ne della Nato. Complessiva- 
mente la Nato vuole tenere 
pronti fino a 300mila solda- 
ti per la reazione rapida. È 
indispensabile? 

«Guardi, laguerrain Ucraina è 
cominciata male per gli ucrai- 
ni perché il loro esercito alla fi- 
nenonera così pronto. La mos- 
sa della Nato è una risposta a 
Putin: se hai cattive intenzio- 
ni, noi non ci faremo sorpren- 
dere. Questo significa avere 
truppe di reazione rapida». 
Che cosa significa? 

«I reparti individuati dovran- 
noessere a pieni ranghi, quin- 
dile licenze saltano o comun- 
que dovrà esserci una reperi- 
bilità a breve. Dipende dal 
grado di allerta che la Nato ci 
indicherà. E dovranno essere 


prontele dotazioni». 

Non basterà, insomma, che 
gli armamenti figurino sul- 
la carta. L’Esercito lamenta 
di essere stato regolarmen- 
te ignorato al momento de- 
gli acquisti a differenza di 
Marinae Aeronautica. 

«E ha ragione. E un vecchio 
problema che ebbi già io, un- 
dici anni fa. La spiegazione è 
di una banalità sconcertante: 
a metà anno, regolarmente, 
bisogna fare qualche taglio al 
bilancio. E si taglia dove si 
può. Quandohai ordinato de- 
gli aerei, per dire, la rata non 
puoiscansarla. Lo stesso acca- 
de conlenavida guerra. L’uni- 
co taglio, alla fine, puoi farlo 
soltanto sugli automezzi: ave- 
vi previsto di comprare 40 


blindati? Dimezzi l’ordine e 
per quell’anno ne compri 20 
sperando che l’anno seguen- 
telefinanzevadano meglio». 
Ritiene che gli organici ita- 
liani siano all’altezza delle 
nuoverichieste? 

«Con qualche sforzo, penso di 
sì. Ricordatevi che ci sonostati 
anni in cui mandavamo all’e- 
stero, fino a 12mila soldati in 
contemporanea tra Afghani- 
stan, Balcani, Libano, Iraq». 
Cosa potrebbe mancare? 
«La mentalità, innanzitutto. 
Sono decenni che ci siamo ta- 
rati sulle missioni di pace. In 
gergo militare, le definiamo 
missioni in “ambiente permis- 
sivo” o “semi-permissivo”. 
Vuole dire che non devi affron- 
tare un esercito e l’ambiente, 


VINCENZO CAMPORINI 
EXCAPO DI STATO MAGGIORE 
DELLA DIFESA 


| russi puntano 
molto sull'artiglieria 
Occorrono sistemi 
d'arma per spezzare 
questa loro 
supremazia militare 
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Kiev: «La Russia concentra truppe 
intorno alla città di Sloviansk» 


«Il nemico raggruppa le truppe in di- 
rezione Sloviansk e mantiene le fron- 
tiere precedentemente occupate». 
Lo fa sapere il bollettino dello Stato 
maggiore delle forze armate ucrai- 
ne, riferendo anche di vari attacchi 


nella regione di Kharkiv. 


glione di difesa aerea a corto 
raggio statunitense di stanza 
inGermania. Sono 65 i milita- 
ri in più che stazioneranno 
nelnostro Paese. 

Biden ieri ha avuto un bila- 
teralecon Erdogan che ha rin- 
graziato per aver dato il via li- 
bera all’adesione dei due Pae- 
si scandinavi. Washington ha 
ribadito di non aver offerto 
nulla ad Ankara in cambio del- 
la rinuncia al veto, ma l’assi- 
stente segretario della Difesa 
Celeste Wallander ha comun- 
que citato gli F16 che i turchi 
avevano chiesto di acquistare 
inottobre. Erdogan ha invece 
sostenuto che il tema non è 
stato toccato nel bilaterale. 

Nello Strategic Concept, 
dove viene ribadita la minac- 
cia «asimmetrica posta dal ter- 
rorismo», per la prima volta 
entra la Cina poiché fra l’altro 
ricorre alla «leva economica 
per creare dipendenza strate- 
gica». Un linguaggio simile a 
quello usato al G7. La Nato 
parla di «sfide sistemiche» al- 
la sicurezza euro-atlantica. Il 
timore, evidenziato nel docu- 
mento, è che «Russia e Cina 
stanno sviluppando una part- 
nership strategica e sono in 
prima linea nel movimento 
autoritario contro le regole 
che regolano l'ordine interna- 
zionale». 

Inserataileadersono anda- 
ti al Prado perla cena ufficia- 
le, dove ha suonato l'Orche- 
stra Sinfonica di Kiev come 
«gesto di sostegno permanen- 
te all'Ucraina e omaggio al 
suo patrimonio culturale», ha 
spiegato la Moncloa. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


almeno teoricamente, non ti è 
ostile. Dopo l'invasione dell’U- 
craina, dobbiamo riconoscere 
che si può tornare ala guerra 
vecchio stile. Una missione Na- 
to in futuro potrebbe essere 
non di pace, ma di guerra. Se 
permettete, cambia molto dal 
punto di vista psicologico pri- 
maancora chemilitarmente». 
Qualèlalezione cheinostri 
militari hanno appreso 
dall’Ucraina? 

«I russi si appoggiano soprat- 
tutto sull’artiglieria, che usa- 
no in maniera massiccia. Oc- 
corrono sistemi d’arma per 
spezzare questa loro supre- 
mazia. Sono ottimi quelli 
americani con proiettili che 
possono colpire a 300 chilo- 
metri, ma anche 80 o 20, 
estremamente precisi, a diffe- 
renza deirussi». 

Gli americani annunciano 
di mandare da noi 70 uomi- 
ni per una batteria di missili 
antiaerea. Vanno a difende- 
re Aviano, dove c’è l’Aero- 
nautica Usa? 

«Mi sembra l’ipotesi più ragio- 
nevole». — 
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Pioggia di missili su Mykolaiv 
Ci sono anche vittime tra i civili 


L'esercito russo ha lanciato 10 missili 
contro la città ucraina di Mykolaiv e la 
sua periferia, attaccando le infrastrut- 
ture portuali, produttive e logistiche. | 
missili russi hanno colpito anche un 
edificio residenziale e un centro ricrea- 
tivo, provocando vittime trai civili. 


L'Italia 


Dagli Usa 70 soldati dell’anti-aerea 
Ad Aviano il rinforzo per Roma 


Il baricentro si sposta a Est, i nostri militari andranno invece in Bulgaria e Paesi baltici 
Draghi: garanzia per gli scandinavi anche prima dell'ingresso definitivo nell'Alleanza 


INVIATO A MADRID. 


lbaricentro resta ad Est. Al 

confine di fuoco, dove la 

Russia ha fatto ripiomba- 

re l'Europa in guerra. L’A- 
merica di Joe Biden è lì che con- 
tinua a investire, in uomini 
mezzi e risorse, perché è lag- 
giù che secondo Washington 
si gioca gran parte della sicu- 
rezza globale. A Madrid la Na- 
to a guida Usa ridisegna gli 
equilibri geopolitici, ben sa- 
pendo però che i partner han- 
no i propri interessi territoriali 
e le proprie preoccupazioni. 
Soprattutto sul fronte Sud 
dell'Europa, la frontiera del 
Mediterraneo che unisce i ti- 
mori di Italia e Spagna, e che 
oggi sarà al centro dei lavori 
dei leader dell’Alleanza atlan- 
tica. 

Non è un caso che nell’elen- 
co dimovimenti in Europa pre- 
visti dal Pentagono gli ameri- 
cani abbiano voluto precisare 
che il rafforzamento non ri- 
guarderà soltanto i Paesi 
dell’Est. In Italia è in arrivo 
una batteria per la difesa ae- 
rea a corto raggio con circa 70 
militari, un’unità subordinata 
di un battaglione dislocato in 
Germania. «Mi viene descritto 
dal ministro della Difesa come 
un assestamento già in pro- 
gramma», ha spiegato il presi- 
dente del Consiglio Mario Dra- 
ghi, a margine del summit di 
Madrid, che ieri ha deciso di la- 
sciare in anticipo, per un Consi- 
glio dei ministri previsto oggi 
a Roma. Da quanto risulta da 
fonti della Difesa, si trattereb- 
be di un'integrazione, proba- 
bilmente a difesa della base di 
Aviano. 

Un rafforzamento di non 
grande entità ma che mantie- 
ne la strategicità del centro di 
comando in Italia, come chie- 
sto dal governo, anche per la 
proiezione sul Mediterraneo 
delle nuove sfide alla sicurez- 
za, dalterrorismo all’immigra- 
zione incontrollata, causata 
dallacrisi alimentare. 

Gran parte delle truppe de- 
gli Stati Uniti resteranno, co- 


SALERNO: ERANO DELLA BRIGATA GARIBALDI 


ILARIO LOMBARDO 


Mancano i documenti peril trasporto 
la Polstrada ferma 5 carri armati 


La Polstrada esamina al ca- 
sello autostradale di Merca- 
to SanSeverino la documen- 
tazione degli autoarticolati 
di alcune ditte private inca- 
ricate del trasporto di mez- 
zi bellici. A bordo non un 
semplice carico di armi, ma 
cinque carri armati dell’E- 
sercito Italiano, modello 
Pzh 2000, diretti, si pensa- 
va in un primo momento, 
verso l’Ucraina.Imezzi pro- 
vengono dalla base militare 
di Persano (Salerno). E so- 
no in dotazione all’ottavo 
reggimento artiglieria terre- 
stre Pasubio della brigata 
bersaglieri Garibaldi. Gli uo- 
mini della Polstrada passa- 
no al setaccio i documenti 
degli autisti e scoprono una 
serie di irregolarità: dall’as- 
senza della carta di circola- 
zione, alla revisione periodi- 
ca scaduta. Non solo. Uno 


Un carro Pzh 2000 


dei conducenti guidava pur 
essendo sprovvisto della 
speciale patente prevista 
per condurre mezzi di tra- 
sporto eccezionale. Le irre- 
golarità riguardano tre car- 
ri su cinque. Per i mezzi che 
litrasportano - trattori e se- 
mirimorchi scatta il fermo 
amministrativo. Icarrarma- 
ti alla fine sono costretti al- 
lo stop e tornano alla base 
di Persano in attesa di un 
nuovoviaggio. — 


Truppe dislocate nella 
base militare di Aviano 
(foto d'archivio) 


LG 


munque, nelle basi tedesche. 
Detto questo, ieri Washington 
ha aggiornato le destinazioni 
dei comandi e dei corpi milita- 
ri:F35in Gran Bretagna, briga- 
te in Polonia, Romania e Paesi 
Baltici, due incrociatori in più 
in Spagna. Il punto è capire se 
questi rafforzamenti sono il 
preludio di una escalation. «A 
oggi non vediamo il rischio di 
un’escalation — risponde Dra- 
ghi — ma bisogna essere pron- 
tb». 

L’Italialo sarà, assicura il ca- 
po del governo, garantendo la 
disponibilità di altri soldati 
pronti a partire verso Bulga- 
ria, Polonia e Paesi baltici. Cir- 
ca diecimila in totale, come 
raccontato ieri dalla Stampa. 
Cosìsuddivisi, secondo la spie- 
gazione offerta da Draghi: 
«Noi abbiamo assunto il co- 
mando Nato in Bulgaria e aiu- 
tiamo anche la Romania, c’è 
un pattugliamento aereo dei 
Baltici già da vari mesi. Le for- 
ze che verranno mandate in 
Romania e in Ungheria sono 
circa 2 mila soldati, 8mila so- 
no invece di stanza in Italia, 
pronti, eventualmente fosse 
necessario». 

Se fosse necessario: questo 
è l’inciso che il leader ripetono 


su ogni singolo tema affronta- 
to durante il vertice. La Russia 
è un’incognita troppo grande. 
Ma l’Europa è pronta, secondo 
Draghi. Pronta a correre in aiu- 
to di Finlandia e Svezia in caso 
di aggressione da parte di Mo- 
sca. Una garanzia che il pre- 
mierha dato all’inizio dei lavo- 
ri del secondo giorno del verti- 
ce Nato di Madrid, ricordando 
una clausola precisa del Tratta- 
to istitutivo dell’Ue, l'articolo 
42.7.Che prevede l’intervento 
dei Paesi europei a sostegno di 
un membro dell’Unione vitti- 
ma di un attacco militare. Il 
processo di adesione alla Nato 
di Finlandia e Svezia termine- 
rà solo con la ratifica degli ac- 
cordi. 

I due Paesi scandinavi sono 
con un piede dentro l'Alleanza 
atlantica. «Si tratta — sostiene 
il presidente del Consiglio - di 
una decisione sovrana, assun- 
ta democraticamente, da due 
Paesi dell'Ue», che «con la loro 
capacità contribuiranno in mo- 
do significativo alla sicurezza 
e alla missione difensiva dell’a- 
rea euro-atlantica». Per Dra- 
ghi, l'integrità di Finlandia e 
Svezia «non deve essere messa 
a repentaglio in alcun modo», 
l’Italia, secondo l’ex banchie- 
re, ha il dovere «di concorrere 
sin d’ora alle loro esigenze di si- 
curezza e difesa». 

Concluso l’accordo per l’in- 
gresso di Finlandia e Svezia, 
dopo il superamento del veto 
delturco, partirà infatti una fa- 
seditransizione, in cui entram- 
bi i Paesi si troveranno senza 
la copertura dell'articolo 5 del 
Trattato Nato che impone il 
soccorso comune degli altri 
membri. Finché non saranno 
dentro, Helsinki e Stoccolma 
restano teoricamente esposte 
alle mire di Mosca. Un rischio 
che si sono assunte dicendo ad- 
dio a decenni di neutralità, do- 
po l’invasione indiscriminata 
dell'Ucraina, ma che è attenua- 
to dalla previsione della clau- 
sola del Trattato europeo. E 
dalle rassicurazioni dei leader 
riuniti a Madrid. — 
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La Siria riconosce l'indipendenza 
delle repubbliche di Lugansk e Donetsk 


La Siria ha riconosciuto ieri i «l'indipendenza e la so- 
vranità» delle autoproclamate repubbliche filo-rus- 
se di Lugansk e Donetsk nell'Ucraina orientale. A ri- 
ferirlo sono stati i media statali. «Si apriranno co- 
municazioni con entrambi i paesi per concordare 
un quadro di rafforzamento delle relazioni, compre- 
sa l'instaurazione di relazioni diplomatiche». 


INVIATO A MADRID 


ull’elenco stilato dal 

ministero della Giu- 

stizia ci sono già 33 

nomi: 17 esponenti 
del Pkk curdo e 16 del movi- 
mento di Fethullah Gulen 
(che la Turchia chiama Fe- 
to, accusandolo di essere 
un’organizzazione terrori- 
stica responsabile del fallito 
golpe del 2016). Ankara è 
tornata a chiedere la loro 
estradizione alla Finlandia 
(che ne ospita 12) e alla Sve- 
zia (per i restanti 21), forte 
dell’accordo siglato marte- 
dì a Madrid per consentire 
l'ingresso dei due Paesi nel- 
la Nato. Si tratta di una del- 
le tante contropartite impo- 
ste dal presidente Recep 
Tayyip Erdogan ai colleghi 
scandinavi pertogliere ilve- 
to sulla loro adesione all’Al- 
leanza Atlantica. 

AI centro congressi Ifema 
di Madrid, dove i leader si 
sono riuniti per un vertice 
certamente storico, ieri la 
soddisfazione per l’allarga- 
mento della Nato era palpa- 
bile, mentre il ministero de- 
gli Esteri russo ha definito la 
mossa come «destabilizzan- 
te». Ma diversi capi di Stato 
e di governo hanno faticato 
non poco a celare l’imbaraz- 
zo per i termini di un’intesa 
che suscita parecchi interro- 
gativi. Del resto era succes- 
so così anche nel 2016inoc- 
casione dell’intesa sui mi- 
granti siglata dall'Unione 
europea con Erdogan, un 
«dittatore» di cui «si ha biso- 
gno», come lo aveva defini- 
to l’anno scorso Mario Dra- 
ghi. E proprio il premier ita- 
liano, durante una pausa 
del summit, ha avuto una 
reazione d’istinto molto si- 
gnificativa: interpellato sul- 
le concessioni fatte al «ditta- 
tore Erdogan», sulle prime 
si è voltato e se n’è andato. 
Dopo aver fatto pochi passi, 
il premier è però tornato in- 


Zelensky: «L'attacco russo sul centro 
di Kremenchuk è stato deliberato» 


Il presidente ucraino Zelensky ha diffuso le riprese 
delle telecamere a circuito chiuso del momento in 
cui il centro commerciale di Kremenchuk è stato col- 
pito lunedì da un attacco missilistico russo «delibe- 
rato». «Chiaro che gli assassini russi hanno ricevu- 
to le coordinate esatte. Volevano uccidere il più alto 
numero di persone», ha detto Zelensky. 


La Turchia 


Il prezzo del 


l’allargamento 


Curdìi svenduti a Erdogan 


L'ingresso nella Nato di Svezia e Finlandia è un successo dell'Alleanza 
ma ha unlato oscuro: Ankara continua ad avere il coltello dalla parte del manico 


dietro e ha risposto così: 
«Siccome è un punto molto 
importante, è bene che que- 
sta domanda la facciate alla 
Svezia e alla Finlandia». 
Magdalena Andersson, la 


MARCO BRESOLIN 


Il presidente turco Recep Tayyip Erdogan 
conversa con il presidente Usa Joe Bidene 
ilprimo ministro britannico Boris Johnson 
a margine del summit Nato a Madrid 


premier svedese artefice 
dell’accordo, non ha dubbi: 
era la cosa giusta da fare. 
Ma a Stoccolma la attende 
un clima piuttosto acceso 
per le concessioni a Erdo- 


gan e per un accordo siglato 
«sulla pelle dei curdi». 

Oltre a favorire le estradi- 
zioni, lei e il presidente fin- 
landese Sauli Niinisto si so- 
no impegnati a perseguire i 


membri del Pkk, ma anche a 
non sostenere la formazio- 
ne curda siriana Ypg e al 
tempostesso a togliere l’em- 
bargo sulle armi ad Ankara. 
«Ora dovremo armare Erdo- 
gan per sostenere la sua 
guerra di aggressione con- 
tro la Siria?» ha chiesto pro- 
vocatoriamente —Nooshi 
Dadgostar, leader della sini- 
stra, secondo la quale «è pe- 
ricoloso mettere la politica 
estera svedese nelle mani di 
Erdogan». 

Anche la co-leader dei 
Verdi, Marta Stenevi, si è 
detta «molto preoccupata» 
perla rimozione dell’embar- 
go sulle armi alla Turchia, 
mal’intervento più significa- 
tivo è stato quello di Ami- 
neh Kakabaveh. La deputa- 
ta indipendente, di origini 
curdo-iraniane, tre settima- 
ne fa si è rivelata decisiva 
per salvare il governo: gra- 
zie alla sua astensione è sta- 
ta bocciata per un solo voto 
la mozione di sfiducia che 
avrebbe fatto cadere l’esecu- 
tivo. Ora però è determina- 


ta a dare battaglia su questo 
fronte. Ha chiesto alla mini- 
stra degli Esteri Ann Linde 
diandare in Parlamento per 
spiegare i termini dell’accor- 
do e ha minacciato una nuo- 
va mozione di sfiducia: 
«Questo è un giorno nero 
per la politica estera svede- 
se. Stiamo svendendo i dirit- 
ti fondamentali di cittadini 
che hannoottenuto l’asilo». 

Ma la premier ha assicu- 
rato che le estradizioni «di- 
penderanno dalle informa- 
zioni che avremo dalla Tur- 
chia» e che in ogni caso 
Stoccolma «seguirà il dirit- 
to internazionale e la Con- 
venzione europea sulle 
estradizioni». Magdalena 
Andersson non teme riper- 
cussioni per il governo, an- 
che perché a settembre so- 
no già previste le elezioni. 
Più contenute le reazioniin 
Finlandia, dove prevale 
l'entusiasmo per il via libe- 
ra all'ingresso nella Nato. 

L’esito dell’accordo è sta- 
to salutato dalla stampa fi- 
lo-governativa turca come 
una vittoria di Erdogan 
«che ha ottenuto ciò che vo- 
leva». Il presidente si è rita- 
gliato un ruolo da protago- 
nista a Madrid, dove ieri se- 
ra ha avuto un bilaterale 
con Joe Biden per discutere 
la consegna di 40 caccia 
F-16: l'americano lo ha rin- 
graziato per l’impegno ad 
aprire i corridoi del grano 
ucraino e per l’intesa con 
Svezia e Finlandia. L’oppo- 
sizione turca, invece, parla 
di un accordo «inconsisten- 
te» e senza sviluppi concre- 
ti. Effettivamente da parte 
dei due Paesi, per ora, c’è 
solo un impegno politico, 
ma il protocollo di adesio- 
ne deve essere ratificato 
dai parlamenti di tutti gli 
Stati membri. Nei prossimi 
mesi la Turchia continuerà 
adavere il coltello dalla par- 
te delmanico. — 
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DAL 1° LUGLIO L’11° VOLUME BAMBI 


Un grande classico, che ha emozionato e commosso intere 
generazioni, torna in una fantastica e colorata versione 
a fumetto. Una storia che vede gli animali come veri 


protagonisti e che a distanza di anni continua a farci sognare. 
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anorami mozzafiato, na- 

tura incontaminata, tra- 

dizioni e cultura: le Alpi 
Carniche offrono emozioni tutte 
da vivere, non solo in inverno 
ma anche d’estate. Tra le sue 
sette valli, gli amanti della natura 
troveranno nella verde Carnia il 
perfetto rifugio nel quale rigene- 
rare mente e corpo. 
I suoi innumerevoli e agevoli 
sentieri permettono ad esperti, e 
non solo, di intraprendere escur- 
sioni per boschi o sulla cresta 
delle montagne, come quella 
dello Zoncolan. 
La celebre vetta, con le sue pen- 
denze spesso superiori al 15%, 
è meta d’eccezione per gli ap- 


passionati di ciclismo. Non oc- 
corre però essere per forza abili 
rider per scalarla. Che sia a pie- 
di, in sella alla propria mountain 
bike o persino ad un cavallo, gra- 
zie alla rete Visit Zoncolan è pos- 
sibile trovare l’opzione più adatta 
ad ogni tipo di esigenza ed espe- 
rienza. Le attività sportive propo- 
ste infatti spaziano da escursioni 
della durata di un’intera giornata 
in e-bike (con pedalata tranquil- 
le di 6 ore) a passeggiate natu- 
ralistiche per sentieri attrezzati. 
Per chi vuole provare un brivido 
di adrenalina in più, sempre in si- 
curezza, l’offerta prevede espe- 
rienze di river trekking e lezioni di 
arrampicata su parete artificia- 


le. Attività comunque adatte ad 
ogni livello di prepazione. 

Oltre allo sport, la Carnia re- 
gala anche benessere menta- 
le. Silent Alps — all’interno del 
Consorzio Turistico Arta Terme 
Benessere Alpino — offre ai turi- 
sti esperienze esclusive e rige- 
neranti. Prime fra tutte le lezioni 
di yoga - pensate sia per esperti 
che per bambini — o quelle dedi- 
cate alla respirazione consape- 
vole nel cammino, per riscoprire 
il ritmo naturale del passo e rag- 
giungere un completo equilibrio 
mente-corpo. Peri più romantici, 
anche Silent Alps propone emo- 
zionanti passeggiate a cavallo. 
Infine, il relax passa anche dal- 
la terme, dove è possibile farsi 
coccolare tra massaggi e scrub 


SELLA MONTE 


AE Fat a S 
immersi nei profumi delle erbe 
di Carnia. 


Tra un trekking e un’escursio- 
ne in bici, tappa obbligatoria è 
quella del rifugio. | sapori del- 
la Carnia saranno la giusta ri- 
compensa ai nostri sforzi fisici 
e nuovo carburante per ripartire. 
Tra i piatti tipici, oltre alla polen- 
ta, figurano il frico — fritto di for- 
maggio un tempo pietanza dei 
boscaioli — e i celebri cjarsòns. 
La versione di questi ravio- 


ZONCOLAN, 


alt. m.1750.s..m. 4 


i di pasta di patate con ripieno 
a base di ricotta, spezie, frut- 
ta secca, uva sultanina e erbe 
aromatiche non è mai unica, ma 
cambia di famiglia in famiglia. 


1750 metri d’altezza e penden- 
ze che sfiorano il 15%: il monte 
Zoncolan è una delle tappe più 
dure del Giro d’Italia. Gli appas- 
sionati di ciclismo lo hanno ribat- 
tezzato “Kaiser”. Nei suoi dintor- 
ni, in sella alla propria mountain 
bike, è possibile percorrere itine- 
rari dai diversi gradi di difficoltà. 


Alpi Carniche, 
Monte Zoncolan 
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GOVerno. 
sulla graticola 


Il premier smentisce di aver chiesto a Grillo di rimuovere Conte: «L'esecutivo non rischia» 
Ma il leader M5S insorge: «Sconcertato, grave che s'intrometta nella vita di un partito» 


Niccolò Carratelli/ROMA 


Mario Draghi che chiama 
Beppe Grillo e gli chiede di fa- 
re fuori Giuseppe Conte. Un 
velenosoretroscena, smenti- 
toda palazzo Chigi, rende an- 
cora più scomoda la posizio- 
ne del Movimento 5 stelle 
nella maggioranza di gover- 
no. Un caso che scoppia pro- 
prio mentre il fondatore si ag- 
gira peri palazzi romani, pro- 
vando a mettere ordine do- 
po l’addio di Di Maio e lo 
scontro sulla regola dei due 
mandati. Il presunto inter- 
vento del premier per solleci- 
tare la rimozione di Conte 
viene rivelato da un’intervi- 
sta al sociologo Domenico 
De Masi al Fatto quotidiano 
eunarticolo de La Stampa. 
Uscendo dal Senato, dopo 
l'ennesima riunione, il comi- 
co cade dalle nuvole: «Ma 
cos'è questa storia, ma cosa 
state dicendo...», replica ai 
giornalisti che gli chiedono 
spiegazioni. Con i suoi colla- 
boratori, invece, si sarebbe 
sfogato, perché «ogni volta 
vengo strumentalizzato e 
raccontano cazz... su dime e 
su Draghi». Ma ormai il so- 
spetto è instillato e per Con- 
te, che fin dall’inizio ha avu- 
to con il suo successore un 
rapporto complicato, è un so- 


Giuseppe Conte, 
57 anni, leader 
del Movimento 
Cinque Stelle, è 
stato presidente 
del Consiglio dal 
2018 al 2021. 
Sullo sfondo, il 
suo successore 
aPalazzo Chigi, il 
presidente 
Mario Draghi 


spetto più che fondato. Tan- 
to che, subito dopo averletto 
le dichiarazioni di De Masi, il 
presidente Cinque stelle si di- 
ce «sconcertato», perché è 
«grave che un premier tecni- 
co, che ha avuto da noi inve- 
stitura, siintrometta nella vi- 
tadi forze politiche che peral- 
tro lo sostengono». E poi pre- 
cisa che «Grillo mi aveva rife- 
rito di queste telefonate, vor- 


rei chiarire che siamo una co- 
munità, lavoriamo  insie- 
me». Comunque il governo 
non rischia contraccolpi, as- 
sicura Conte, che in serata va 
al Quirinale, per un collo- 
quio di un’ora con il presiden- 
te Mattarella: «Il nostro at- 
teggiamento non cambia 
neppure di fronte a episodi 
così gravi— dice - Perché il no- 
stro obiettivo non è sostene- 


4 


re Draghi, ma tutelare gli in- 
teressi degli italiani». Parole 
rimbalzate in tempo reale a 
Madrid, dove il presidente 
del Consiglio è impegnato 
nel vertice Nato. E cerca di 
spegnere sul nascere le pole- 
miche: «Ci siamo parlati con 
Conte, abbiamo cominciato 
a chiarirci, ci risentiamo do- 
mani (oggi, ndr) per vederci 
al più presto. Il governo non 


rischia», taglia corto. «Non 
mi pare ci sia stata una smen- 
tita», fa notare il ministro del- 
le Politiche agricole, Stefano 
Patuanelli, capo delegazio- 
ne MS5s al governo. Poi in se- 
rata, da palazzo Chigi arriva 
la precisazione: «Il presiden- 
te del Consiglio non ha mai 
detto o chiesto a Beppe Gril- 
lo di rimuovere Giuseppe 
Conte dal M5s». Ma l’episo- 


[ce n | 

GIUSEPPE CONTE 
LEADER DEL MOVIMENTO 
CINQUE STELLE 


Non cambia il nostro 


atteggiamento 
leale nei confronti 


del governo di Draghi, 


neppure di fronte 
a fatti gravi 


LA POLEMICA 


Taverna, ilpost contro 
Beppe «non era mio» 


fa) Paola Taverna © 
‘& 2 minuti fa @ 
Succedono cose inverosimili... 
Succedono cose inimmaginabili e spesso senza ur 
perché, 
Beppe insieme a Gianroberto ci hanno regalato un 
sogno,un'alternativa valida ad un sistema politico 
marcio. 


Un post contro Beppe Grillo 
sul caso Draghi-Conte è 
comparso ieri sulla pagina 
Facebook della senatrice e 
vicepresidente M5S Paola 
Taverna. Poi è stato rimos- 
so: «E stato pubblicato per 
errore da uno dei miei assi- 
stenti. Prenderò provvedi- 
menti», dice Taverna, che si 
è poi chiarita con lo stesso 
Grillo. — 


dio è destinato ad avere stra- 
scichi pesanti e fa passare in 
secondo piano il caso inter- 
no scoppiato in mattinata, 
per un post su Facebook di 
Paola Taverna, poi cancella- 
toerinnegato dalla vicepresi- 
dente del Senato. «Beppe, 
perché stai delegittimando il 
nostro capo politico? Il Movi- 
mento non è di tua proprie- 
tà, il Movimento lo abbiamo 


Il fondatore furioso con Conte lascia Roma e fa saltare il compromesso sui due mandati 
Cancellata la riunione con imembri del partito nel governo: «Me ne vado, Cavatevela da soli» 


MS tentato dall’appoggio esterno 
«Impossibile avere ancora fiducia» 


ILCASO 


Federico Capurso /RoMA 


iuseppe Conte, in- 

torno alle 7 di sera, 

prende la strada che 

porta al Quirinale. 
Ha chiesto un incontro con il 
Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, per ripor- 
tare al Capo dello Stato «la 
gravità» delle parole di Mario 
Draghi, che in alcune telefo- 
nate con Beppe Grillo avreb- 
be chiesto al fondatore dei 
Cinque stelle - come rivelato 
ieri - di scaricare l’ex premier 
e di appoggiare invece il pro- 
getto di Luigi Di Maio. Il lea- 
der del Movimento aveva sen- 
tito Mattarella già i giorni 
scorsi, dopo la scissione, e 
avevano concordato un con- 


fronto, senza però fissare una 
data. Poi ieri, dopo le notizie 
apparse sui giornali, la neces- 
sità di un faccia a faccia si è 
fatta impellente. Durante il 
colloquio di un’ora e mezza 
conil Capo dello Stato, Conte 
ha comunque assicurato che 
non ci saranno reazioni di 
pancia: «Continueremo a so- 
stenere il governo». L’intro- 
missione del premier nella vi- 
ta interna del Movimento, 
per il leader grillino, non è 
qualcosa che può passare in 
silenzio. Mentre è al Quirina- 
le, da palazzo Chigi e da Gril- 
lo partono due smentite, qua- 
siin simultanea, «mai chiesto 
di abbandonare Conte», ma 
sono passate ormai dodici 
ore dalla deflagrazione del ca- 
so Grillo-Draghi. Troppo tar- 
di per spegnere l'incendio. 

La strada dei Cinque stelle 


per uscire dal governo nei 
prossimi mesi, tra fine luglio 
e inizio settembre, garanten- 
do solo un appoggio esterno, 
adesso è in discesa. Le spinte 
interne al partito sono fortissi- 
me. Conte resiste, ma «come 
possiamo fidarci ancora del 
premier?», è la domanda che 
rimbomba da ieri nel suo stu- 
dio. Anche con Grillo, però, si 
è aperto un problema di fidu- 
cia. Non c'è nulla al mondo, 
infatti, che faccia infuriare il 
Garante del Movimento co- 
me una fuga di notizie. Marte- 
dì aveva rivelato a Conte il 
contenuto delle telefonate 
con Draghi. Lo aveva confida- 
to a lui, a due big del Movi- 
mento e al sociologo Domeni- 
co De Masi, ma non ne aveva 
messo a conoscenza anche i 
parlamentari. «La notizia è 
trapelata, succede», alzano 


le braccia dal Movimento. «È 
stata usata contro di me», 
sbotta invece Grillo che ieri 
mattina, dopo aver aperto i 
giornali, ha chiamato l’ex pre- 
mier furibondo: «Sono stato 
strumentalizzato». 

Il sospetto del Garante è 
che la storia delle sue telefo- 
nate con Draghi sia stata vei- 
colata proprio dai vertici del 
Movimento per delegittimar- 
lo agli occhi delle truppe par- 
lamentari. Chi è vicino al fon- 
datore ne è quasi certo: «Si è 
voluta dare l'impressione che 
Beppe stesse facendo il dop- 
pio gioco, dicendosi vicino a 
Conte e trattando dietro le 
quinte con Draghi. L’ha presa 
molto male». Molto male è un 
eufemismo. Ma perché ai pia- 
ni alti del partito vorrebbero 
screditare Grillo? Imotiviven- 
gono elencati con facilità da 


BEPPE GRILLO 
FONDATORE 
DEL MOVIMENTO 5 STELLE 


Ogni volta vengo 
strumentalizzato 
Su di me e Draghi 
si raccontano 
soltanto cazzate 


chi ha sentito il Garante: per- 
ché non vuole modificare la re- 
gola dei due mandati (che 
Conte ha invece promesso ai 
suoi fedelissimi); perché pre- 
me per restare al governo 
mentre la maggioranza dei 
parlamentari chiede di uscire 
e, soprattutto, dopoil suo arri- 
voaRomaha di fatto commis- 
sariato il leader, riprendendo 
in mano le redini del partito e 
togliendo di colpo a tutti i pre- 
toriani contiani il loro piccolo 
pezzo di potere interno. 
Conte è costretto a convo- 
care un punto stampa sotto la 
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STEFANO PATUANELLI 
MINISTRO 
DELLE POLITICHE AGRICOLE 


MI sembra verosimile 
e mi pare non ci sia 
una smentita 

Se fosse invece 

vero sarebbe un fatto 
molto grave 


costruito tutti insieme — si 
leggeva nel testo - Questa 
volta ci devi dare delle spie- 
gazioni valide. Noi siamo 
con Giuseppe Conte». Poi Ta- 
verna si è disperata, dando 
la colpa a «uno dei miei assi- 
stenti, che ha pubblicato per 
errore». E precisando che «il 
post ovviamente non rispec- 
chia in alcun modole mie opi- 
nioni: sto dando la vita per il 
M5S, mai lo danneggerei 
con un affondo simile». Pe- 
raltro, un affondo anch’esso 
verosimile, visto che molte 
fonti Cinque stelle hanno 
raccontato di una Taverna 
inferocita con Grillo per il 
suo balletto sulle deroghe al 
tetto dei due mandati, su 
cui aveva aperto, salvo poi 
fare marcia indietro, gelan- 
do le speranze della senatri- 
ce di restare in Parlamento. 
Un muro che ha fermato an- 
che le ambizioni di Giancar- 
lo Cancelleri, che con due 
mandati da consigliere re- 
gionale alle spalle avrebbe 
voluto partecipare alle pri- 
marie del campo progressi- 
sta per le elezioni d’autun- 
no in Sicilia. «Per il bene del 
Movimento sono pronto a fa- 
re un passo indietro», fa sa- 
pere, anticipando la decisio- 
ne dirinunciare. — 
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sede del partito: «Grillo mi 
aveva parlato delle telefona- 
te di Draghi», assicura ai cro- 
nisti. Un tentativo in corner 
di scacciare l’immagine del 
fondatore intento a tenere i 
piedi in due staffe, ma non è 
abbastanza. Una volta termi- 
nato il giro di incontri pro- 
grammato in mattinata con i 
senatori, Grillo fa saltare la 
riunione con i membri M5S 
del governo e l’appuntamen- 
to fissato con Conte per pren- 
dere una decisione su even- 
tuali modifiche alla regola 
dei due mandati: «Parto, me 
ne vado. Cavatevela da soli». 
E il limite del doppio manda- 
to «è un nostro totem». Di un 
voto online per modificarlo, 
dunque, non se ne parla. Pa- 
nico nella sede del partito. 
«Decide il presidente, non il 
Garante», protestano i fede- 
lissimi di Conte. Si cerca di- 
speratamente di far trapela- 
re la notizia che l’incontro 
con Grillo sarebbe saltato 
perché era «stanco», qualcu- 
no parla di «un malore dovu- 
to al caldo». Lui, il malato, 
esce dal taxi in splendida for- 
ma, sale in hotel e un’ora do- 
po, valigia in mano, riprende 
la strada verso casa. Senza 
guardarsi indietro. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ILRETROSCENA 


La telefonata e il no all’incontro 


Draghi adesso teme lo strappo 


Il capo politico grillino rifiuta il faccia a faccia: «Dimmi se ci vuoi fuori dal governo» 
E il presidente del Consiglio decide di rientrare a Roma in anticipo dal vertice Nato 


INVIATO A MADRID 


a crisi, adesso, è una 

minaccia concreta. 

Lointuisce Mario Dra- 

ghi. Lo intuisce quan- 
do chiude la telefonata con 
Giuseppe Conte e quando gli 
riportano gli ultimatum dei 
leghisti, pronti a lasciare il 
governo dopo l’accelerazio- 
ne impressa da Pd e M5S alle 
leggi sulla cannabis e sulla 
cittadinanza agli stranieri. E 
una giornata che sembra 
complicarsi di ora in ora, per 
il presidente del Consiglio, 
volato l’altro ieri sera a Ma- 
drid per un importantissimo 
vertice della Nato, forse il 
più importante della sua sto- 
ria, il primo che si tiene men- 
tre l'Europa riscopre il sapo- 
re di ferro della guerra in ca- 
sa. Eppure, Draghi lascia il 
vertice con un giorno di anti- 
cipo, a sorpresa, per rientra- 
rea Roma in serata, dopo la 
cena con i leader al museo 
del Prado. E dopo lunghe ore 
di polemiche scatenate dai 
due principali partiti della 
coalizione. 

Alle tre di pomeriggio, Dra- 
ghi convoca la stampa per 
una breve dichiarazione. In 
Italia, sta succedendo di tut- 
to. Le rivelazioni sulle telefo- 
nate del premier a Beppe 
Grillo, in cui, secondo quan- 
to il comico avrebbe confes- 
sato al professore Domenico 
De Masi e a diversi deputati, 
Draghi avrebbe chiesto di li- 
quidare la leadership di Con- 
te, hanno mandato su tutte 
le furie l'avvocato. L’ex pre- 
mier attacca il suo successo- 
re frontalmente. È la prima 
volta che succede. Con toni 
che suonano implacabili e 
prima di salire al Quirinale 
dal presidente Sergio Matta- 
rella. 

Perore Draghinon smenti- 
rà nulla delle ricostruzioni. 
Lo farà solo all’ora di cena, 
quando fonti di Palazzo Chi- 
gi preciseranno che il presi- 
dente del Consiglio «non ha 
mai detto o chiesto» a Grillo 
dirimuovere Conte dal M5S. 
Nelpomeriggio, però, non di- 
ce questo. Si limita a rivelare 
solo di aver sentito al telefo- 
no Conte, di aver «iniziato» 
con lui un chiarimento e di 
aver rinviato il confronto a 
un faccia a faccia che il presi- 
dente del Consiglio avrebbe 
voluto avere già oggi, al suo 
ritorno aRoma. 

La telefonata, in realtà, 
non sarebbe andata benissi- 
mo. Almeno stando alle fon- 
ti più vicine a Conte. E Dra- 
ghi a cercare il leader. In un 
primo momento, il presiden- 
te del M5S, impegnato in 
una riunione, non risponde. 


——— 
MARIO DRAGHI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 


Con Conte ci siamo 
parlati poco fa 
L'avevo cercato mi 
ha richiamato lui, 
abbiamo cominciato 
a chiarirci. Ci 
sentiamo domani 
per vederci presto 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI 


ILARIO LOMBARDO 


Poi è lui a richiamare il pre- 
mier. Draghi prova a spiega- 
re quello che è avvenuto e a 
dare la sua versione dei fatti. 
Conte non gli crede, edè cate- 
gorico. Durante il colloquio 
più volte userà il termine 
«grave». «E° molto grave 
quello che è successo — dice — 
Non ne faccio una questione 
personale, ma di democra- 
zia e di istituzioni». Per Con- 
te, è inaudito che il premier 
intervenga nella vita interna 
di un partito. Ma c’è di più. 
Nonsi capacita che in un an- 


Di Maio: «Dibattito surreale mentre 
il governo ha impegni internazionali» 


«Da giorni, mentre il gover- 
no italiano è impegnato in 
importanti summit interna- 
zionali, nonsi fa altro che ali- 
mentare tensioni con dibat- 
titi e dichiarazioni surreali, 
che minacciano chiaramen- 
te la tenuta dell’esecutivo. 
Queste dinamiche rischiano 
solo di indebolire la credibi- 
lità dell’Italia, farci sfumare 
il raggiungimento di impor- 


Il ministro Luigi Di Maio 


Mario Draghi, 74 
anni, è stato 
nominato presidente 
del Consiglio il 13 
febbraio 2021 


no e mezzo di governo, nei 
momenti politicamente più 
delicati, Draghi abbia una 
frequentazione telefonica 
con Grillo, che per statuto 
non ha più grandi poteri, in- 
vece di sentire lui che è a ca- 
podel partito. 

Con il comico le telefonate 
e imessaggi del premier non 
sonostati pochi, anche recen- 
temente, a ridosso dell’im- 
portante appuntamento par- 
lamentare sull’invio delle ar- 
mi in Ucraina. Ne erano a co- 
noscenza molti parlamenta- 


tanti obiettivi come il tetto 
massimo al prezzo del gas e 
farci perdere i fondi del 
Pnrr. Non si può essere “re- 
sponsabili” solo la domeni- 
ca, creando tensioni e insta- 
bilità per il resto della setti- 
mana. Si metta al primo po- 
sto l'interesse del nostro Pae- 
se». Così il ministro Luigi Di 
Maio, fondatore dei gruppi 
“Insieme peril Futuro”. il mi- 
nistro degli Esteri, poi rife- 
rendosi alla guerra in Ucrai- 
na e all'allargamento della 
Nato a Svezia e Finlandia ha 
aggiunto: «Ora dobbiamo 
restare uniti» per le sfide da 
affrontare. — 


ri grillini e anche il presiden- 
te della Camera Roberto Fi- 
co. Per Conte la telefonata è 
anche l'occasione di ripercor- 
rere gli ultimi mesi, le tante 
tappe di uno scontro rimasto 
sotterraneo e quello che con- 
sidera «un accanimento» 
contro i 5 Stelle. Al telefono 
con Draghi elenca tutte le ini- 
ziative che dal suo punto di 
vista il governo avrebbe pre- 
so per «indebolire il Movi- 
mento». L’addio al cashback, 
il Superbonus che il Tesoro 
punta a smantellare e che 
Draghi ha bocciato pubblica- 
mente, a inizio maggio. E an- 
cora: l'informativa in Parla- 
mento sugli aiuti militari a 
Kiev. Conte si lamenta con 
Draghi del fatto che noncisia 
stata neanche una minima 
apertura alla richiesta avan- 
zata dal M5S di un maggiore 
coinvolgimento del Parla- 
mento, né da Palazzo Chigi 
né dalla Farnesina. 

Sullo sfondo c’è ovviamen- 
tela scissione di Luigi Di Ma- 
io. L’esodo di 60 parlamenta- 
ri del M5S.Le cause ela tem- 
pistica. Conte nonarriva a di- 
re a Draghi di sospettare una 
sua regia dietro le mosse di 
Di Maio ma gli ricorda che in 
un momento complicato, in 
piena guerra, il ministro de- 
gli Esteri si è occupato di rac- 
cogliere transfughi per crea- 
re un suo gruppo parlamen- 
tare. La conclusione che ne 
trae l'avvocato è semplice: 
«Diteci se ci volete fuori dal 
governo». Draghi ne vorreb- 
be parlare di persona e invi- 
ta Conte a vedersi a Palazzo 
Chigi, già oggi. Il presidente 
del M5S evita di prendere 
un impegno formale e in se- 
rata dalsuo stafffanno sape- 
re che non vedrà il premier. 
Lo strappo è uno scenario 
che diventa di ora in ora più 
concreto. Le spinte dentro il 
MS5S sonofortissime. E levo- 
ci, un misto di rabbia e di di- 
saffezione, arrivano fino al 
presidente del Consiglio. Po- 
trebbe succedere già a lu- 
glio, o massimo a settembre. 
Unepilogo che Draghi inten- 
de scongiurare ma che an- 
che Di Maio gli ha prospetta- 
to come possibile. Un effetto 
domino che potrebbe causa- 
re una competizione interna 
tra M5S e Lega e, dunque, 
una crisi irreversibile. Mat- 
teo Salvini avrebbe intuito 
le intenzioni di Conte e vor- 
rebbe ora giocare di anticipo 
pernonlasciare all'avvocato 
un anno, 0 poco meno, di 
campagna elettorale all’op- 
posizione —assieme a Gior- 
gia Meloni. Per rompere, pe- 
rò, serve un pretesto. Dipen- 
de dachiarriverà prima. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


8 ATTUALITÀ 


GIOVEDÌ 30 GIUGNO 2022 
IL PICCOLO 


Lo scontro politico 


Ius scholae 
enti “crisi 


Il segretario della Lega alzaitoni: «La sinistra vuole far saltare il governo» 


La sfida di Fratelli d'Italia: «Vediamo se i nostri alleati saranno coerenti» 


ILCASO 


Francesco Olivo / ROMA 


® Arrivo in aula delle 
proposte di legge 
sulla cittadinanza e 
sulla cannabis pro- 
voca un terremoto. Non è anco- 
rail momento divotare, a Mon- 
tecitorio è andata in scena sol- 
tanto la discussione generale, 
ma perla Lega è sufficiente per 
alzare al massimo il livello del- 
lo scontro: «Così non si può an- 
dare avanti», dice il capogrup- 
po Riccardo Molinari. Una 
chiara minaccia dicrisi, che pe- 
rò Matteo Salvini attribuisce 
agli altri «la sinistra vuole far 
saltare il governo». Con lo Ius 
Scholae e le droghe leggere il 
governo nonc'entra, le iniziati- 
ve sono puramente parlamen- 
tari, eppure Salvini dietro a 
questa che chiama «forzatura» 
di MSS e Pd, vede una sorta di 
mossa ostile che indebolisce 
l'esecutivo. 

In Aula si svolge prima la di- 
scussione generale sulla pro- 
posta di legge che mira a con- 
sentire la coltivazione in casa 
di un massimo di 4 piantine di 
cannabis e a seguire la discus- 
sione generale sul testo che 
modifica le norme sulla cittadi- 
nanza, riconoscendola ai mi- 
noriimmigrati che hanno com- 
piuto un ciclo scolastico di al- 
meno 5 anni. Inizia così un'e- 
scalation di dichiarazioni sem- 
pre più pesanti, che vanno di 


MATTEO SALVINI 
SEGRETARIO 
DELLA LEGA 


Pd e 5Stelle 
vogliono approvare 
due leggi 

su droghe libere 

e cittadinanza facile 
per gli immigrati 


vainscena fino atarda notte. 
La drammatizzazione volu- 
ta da Matteo Salvini sfocia in 
una riunione convocata con 
grande urgenza periltardo po- 
meriggio. Il leader chiama a 
raccolta tutti i parlamentari 
per un discorso dai toni quasi 
drammatici, arrivando a parla- 
re di «volgare provocazione 
che mette a rischio la maggio- 
ranza e il governo». «Mentre 
gli italiani hanno problemi di 
stipendi e pensioni basse, di 
mutui che salgono e bollette 
sempre più care - dice il segre- 


GIORGIA MELONI 
LEADER 
DI FRATELLI D'ITALIA 


Impegnare 

il Parlamento 

su questi temi è 
un'offesa agli italiani 
alle prese con 

la crisi economica 


gi su droghe libere e cittadi- 
nanza facile per gli immigra- 
ti». I parlamentari intervengo- 
no uno per uno, dai peones ai 
volti noti, alcuni insistono sul- 
le critiche al governo, in parti- 
colare contro il ministro Lucia- 
naLamorgese. 

Nei palazzi il nervosismo au- 
menta: «Cosa staranno deci- 
dendo lì dentro?». Quando la 
riunione è ancora in corso, il 
capogruppo Molinari esce dal- 
la sala per spiegare: «Abbiamo 
aperto una riflessione politica 
eci aspettiamo di capire dai ca- 


ITALIA PROMETTIMI CHE... 
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ITALIA PROMETTIMI CHE. 


!1877 MILA 
STUDENTI 


| #ltaliaDIMMIdisì 


dn. 
Lamanifestazione 
afavore dello lus 
Scholae del 28 giugno 
scorso chesi 
è tenuta aRoma 


nonsipuò andare avanti». Mo- 
linari, che rifugge per natura 
da toni estremistici, dà una 
spiegazione politica: «Per noi 
è inaccettabile portare temi co- 
sì divisivi che sono fuori dall'a- 
genda del governo alla discus- 
sione. Anche perché credo che 
sarebbe molto complicato e 
difficile spiegare ai cittadini co- 
mela Lega, che è arrivata a Ro- 
ma con un mandato elettorale 
totalmente diverso da quello 
di fare approvare lo Ius solio la 
liberalizzazione delle droghe, 
si occupi di questitemi». 
Quello che Salvini vuole di- 
mostrare con la mobilitazione 
generale di ieri è che non è la 
Lega a minare la stabilità del 
governo, ma sono Pd e M5S a 
volere la rottura, imponendo 
temi che rompono la maggio- 
ranza. Al leader della Lega la 
drammatizzazione diieri è ser- 
vita per almeno due motivi: po- 
ter mostrare che lui si occupa 
di cose concrete, specie in tem- 
pi di crisi, mentre il centrosini- 
stra no, e in secondo luogo per 
marcare stretta Giorgia Melo- 
ni pronta a puntare il dito con- 
tro «la maggioranza Draghi», 


all'opposizione. Non è un caso 
che dopo aver ascoltato le pa- 
role di Molinari, Francesco Lol- 
lobrigida capogruppo di FdI 
lanci una proposta maliziosa: 
«Ora vediamo sei nostri alleati 
della Lega avranno la coeren- 
za di arrivare in fondo e creare 
di nuovo le condizioni per un 
centrodestra forte, coeso, con- 
vincente e per questo vincen- 
te. Siamo convinti che sui prin- 
cipieivalori “violati” in queste 


a 
In Aula anche il testo 
sulla cannabis 

il Carroccio convoca 
una riunione urgente 


norme non ci siano mediazio- 
nio compromessi possibili». 
Meloni definisce il testo sul- 
la cittadinanza, «un’offesa agli 
italiani». «Una posizione anti- 
storica e persino sadica - secon- 
do Riccardo Magi, presidente 
di +Europa -, un crudele acca- 
nimentoverso ragazze e ragaz- 
zi che si sentono italiani, ma 
che non lo sono solo per que- 


ITALIA PROMETTIMI CHE... a 
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compatto: la posizione di For- 
za Italia, pur contraria al testo 
licenziato dalla Commissione, 
ha una posizione molto più dia- 
logante. «Siamo favorevole al 
principio dello ius scholae ma 
perché ci sia il nostro soste- 
gno, un corso completo di for- 
mazione», dice il coordinatore 
Antonio Tajani. Per non essere 
da meno anche il Senato ha vis- 
suto qualche ora agitata: la Le- 
ga ha votato sì a un emenda- 
mento di Fratelli d’Italia che 
chiedeva l’esclusione degli sta- 
bilimenti balneari dalla diretti- 
va Bolkenstein. La materia, 
contenuta nel ddl Concorren- 
za, è stata oggetto di un accor- 
do sottoscritto anche dal Car- 
roccio, con la benedizione an- 
che del ministro del Turismo, 
il leghista Massimo Garava- 
glia. «Siamostati coerenti», di- 
ceilcapogruppo a Palazzo Ma- 
dama Massimilano Romeo. 
Criticato dalla collega del Pd 
Simona Malpezzi: «Romeo do- 
vrebbe spiegare la posizione 
della Lega al suo ministro Ga- 
ravaglia. Noi oggi abbiamo di- 
feso illavoro della maggioran- 
za che Lega e Forza Italia han- 
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IL RETROSCENA 


Antonio Bravetti /ROMA 


orza Italia si spacca. 
Cronaca, semplice e 
dritta. Ma si potrebbe 
raccontarla anche co- 
sì: Renata Polverini contro An- 
nagrazia Calabria. Due don- 
ne, due deputate, parlamenta- 
ri esperte del partito che si ri- 
trovano sui lati opposti della 
barricata. La primaè da duele- 
gislature che prova a far passa- 
re una legge sulla cittadinan- 
za. La seconda ha votato con- 


tro lo ius scholae, che da ieri è 
in discussione nell'aula della 
Camera. La divisione esplode 
martedì sera. In commissione 
Affari costituzionali si vota il 
mandato al relatore: la legge è 
a un passo dal finire in soffitta. 
Votano contro la Lega e Fdi, 
Calabria aggiunge il suo voto 
contrario. Polverini invece al- 
zalamanoa favore. Eccole: do- 
po mesi di scaramucce sul te- 
sto base, plasticamente divise: 
unaa favore, l’altra contro. 
Calabria, classe ’82, entrò in 
Parlamento nel giugno del 
2008, subentrata a Gianni Ale- 
manno eletto sindaco di Ro- 


ma. A 26 anni era la più giova- 
ne deputata della legislatura. 
Pochi mesi dopo è un suo inter- 
vento ad aprire il congresso 
fondativo del Pdl, quello che 
mette insieme Berlusconi e Fi- 
ni. «Sono la testimonianza di 
una politica moderna che ha 
nei giovani e nelle donne un 
punto di riferimento irrinun- 
ciabile», disse. Per quasi dieci 
anni ha guidato il movimento 
giovanile di Forza Italia. «Esse- 
re italiani è motivo di orgoglio 
e di consapevolezza- dice 0g- 
gi- e non può prescindere 
dall’adesione culturale e valo- 
riale italiana e dalla reale inte- 


modifica del testo che mirano 
a eliminare qualunque auto- 
matismo per l'acquisizione del- 
lacittadinanza». 

Exsegretaria dell’Ugl, ex pre- 
sidente della regione Lazio, 
Polverini da anni fa il tifo per 
una riforma della cittadinan- 
za. «La vita che ho vissuto mi 
ha portato a confrontarmi con 
una società che è cambiata», 
spiega. Ieri era nell’aula della 
Camera quando è iniziata la di- 
scussione dello ius scholae. 
Nemmeno 40 deputati. Oggi 
non si vota, e allora in tantissi- 
mi sono già scappati dal caldo 
feroce di Roma. Nel pomerig- 
gio doveva esserci una riunio- 
ne del gruppo parlamentare: 
non se n'è fatto nulla, nono- 


Intanto in aula la discussio- 
ne generale va avanti. Nei ban- 
chi di Forza Italia sono in tre: 
D’Attis, Fitzgerald Nissoli, Pol- 
verini. Calabria non c'è. Parla- 
noBrescia, Iezzi, Magi, Miglio- 
re, Mollicone. Si fanno le 20. 
L'ora di cena, dei tg, dei carto- 
ni animati prima di andare a 
dormire. Nonè così, dice Augu- 
sta Montaruli (Fdi): «I bambi- 
ni ci guardano- assicura acco- 
rata- francamente mi chiedo 
quale problema abbia la sini- 
stra con i bambini». Prende 
slancio e non si ferma più: 
«Bambini guardateci: per lo- 
ro, il minore è zero!». Qualche 
banco più in là Polverini scuo- 
telatesta. — 
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La procura di Milano ha aper- 
to una inchiesta per corruzio- 
ne sulle dimissioni del consi- 
gliere comunale di Brescia 
Giovanni Acri, che secondo 
l’accusa sarebbero avvenute 
per far posto a Giangiacomo 
Carlovini, appartenente alla 
corrente politica dell’euro- 
parlamentare di Fratelli d’Ita- 
lia Carlo Fidanza. In cambio 
avrebbe ottenuto l’assunzio- 
ne del figlio, all’epoca 17en- 
ne, nello staff dello stesso eu- 
rodeputato. Per questo la 
Guardia di Finanza ha esegui- 
to ieri perquisizioni nei con- 
fronti di Acri e del figlio e ha 
consegnato a Fidanza una in- 
formazione di garanzia. 


